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1117 novembre 1872 sì raGcbìseró in 
Padova dà> ògm parte del Yerietò., olire 

70 cleinocratid,^ì*qiiali dopo viva, ampia, 
e prtìfonda dasctìssionè, deliberarono quahtb 

0 deìÌB. Repuh^l^^^jiìX'ànio questo stret­
toio basta a togliere la c6%erazione di 

w^ 
segue : 

«La DenìGcì-aaià Veneta riunitasi alio scopo 
A: di costitqire un̂ a /wê fa per próptignaire ed 
«attuare concorde coiamezzi.comuni a l c u n i 
«: |^§H«spa pFói^i-l «f? '^iu,.singola,ff*a-
%zi0ne di esscL riservate le individuali con-

- . - ' ' ' i l i I ^ . - ' . • i , ' -̂  ! f - : -' \ 

< vìnzioni sovra ofnii altra parte dei vari 
«programmi democratici—^ si/accorda frat-
« tanto* sulla necessità di lavorare al CbéVòii-
«gànp tradotta in,atto colla maggior possibilet 
ijcsollecitudiaè le sé']ruenti proposizioni.: 

« l . X istruzione deve essere gratuita, ob-
«bligatorm, ^aioupor ambo 1 sessi, soppressa 

tutti coloro che 0 accettando oc;ei leal-
mente come opportuna la monarchia non 
vogliono pregiudicare air avvenire, e non 
vogliono rinunciare all' ideale del fiuìird 
--^% credono invece,.alla perfezione della' 

-. 

> t 

Evidentemente il Programma Proj/rtJS-
ìsisicp, soddisfo- ,ai bisogni ed' alle 'aspira-
Izioni odierne 'dixitnttk: la parté^,4iberalé ; 
ed è iV solo che possa unire, in'un fàscio 
tutte le forze liberali.' 

•f. r •• > ^ I . ' i • • • 

Oggi che si vanno istituendo in 
vfirì(? Provincie,, a ̂ iXJdine, a Treviso,; a Ve-
rona, a ìBelluno^ed- anclié altróve, 7eAs-^* 
sotlàziòni (UT Progresso, quésto Program- ^ 

.,ma serio! : ispirato ad' alte e..serene?/idee,. 
.r^„« venir considerato con quell attenzione . 

< OKniW«tru/,ione v D 
. . . " f • •• ^** k '-

;che merita. 

'niti, rappresenteranno il partita^progres-
sistà dìtutta la Regione; e organizzata 
in tal modo ciascuna Regione né uscirà 
idai delegati di-Ciascuna di esse insieme 
linìtijàl Centro Italiano ; che raccoglierà 

^in.un gran fascio tutti i pi'ogr̂  
^Nazione.. ' ' 

• • - - - ' - ' . 1 >- s- 1 • ' 

In questa organizzazione il Governo dei 
•progressisti troverà il massiind suo ap-
; poggio, . Inagimcc^J;^^^^ 
\ quello deltó Àsŝ ò ci azioni, 5 perfettamente 

!à 

In principio sì dio lettura di alcuni docu-
laenti del processo^ e per istanz,a ,deì!a Difesa^ 
della sentpnza'della,. Sezione d'appusa della' 
Cor̂ te d'Appello di Bologna,:.pl:prgcgiso;,,di 
vHlaKufa. . / 

Il Presidente dava quindi la parola al ca-, 
valiere Sacchini, che incominciò a di^e delle 
cause e dei propositi della Associazione, In-r̂  
ternazioHale che rilevò da proclami, lettere,,:, 
articoli di aiornali che durante il discorso '̂  
leése ed esaminò lun^jamenté; 'Parlò ^del prò-
e-ramma deirinternaiiìtìnàle, che disse riassu^^» 

.̂  1 

• .̂  I -

Ufficili Tene ti 
^•5*'f^A-

r. <.\ 

<c che associazioni private sottoposte al di- Ì 
«ritto comune.. . _ . 

% caso, ne modo, n^; | ^ ì | p - 1ft^^lfbertà,,(^i, ,pa-
« TO\a«;ie di stampa. . • r ; 

bligani sinceri' Che vogliono,la Repubblica 
ottenuta per graduali evoluzioni,' lo pos-
^ ŝQna^e.lQ.devono accettare, essendo follia 
:oggi dividei*e le forze; quando il';Frogram^; 
ma comune non è ancora attuato'; quando ' 
riaccordò*dì tutti mtó'telò a t tutó àf pfu 

«Iviu colo del Comune, ê, della Provincia dal - . 
«iMnkcrenza dello Stato. .•% .̂ .««̂  ^ 

(c 5. La Legì '̂,;si propone di : studiare la r^A 
« forma radicale del sistema tributàrio. 

,«:,6. La lega propugna lagraduale soppres-
« sione dell'esercito stanziale ed il correìativo f 
;« armamento della Nazione. ,, 

« 7. La Lega,. prop;ygna 1' aboU^ioi>e d<?ll^, 
«pena di mortele del,;ginraméntQ,.relÌ2Ìoso. ^̂ ^ 

« y. La Lega afferma come princitiiÒ di giu-
(t stizia^ sociale che sia universale il suffragio 
t( e f a voti perchè le. condizioni d'Italia ren-
(C dano possibile di tradurlo sollecitamente in ^ 
« attoi » . , _. : 

e]^> - - : i ' ^ ^ • ^ : * % # . 

: OosStttósto ^Pfogm^ che non affer-
ma ne ia ^Moriarchia, né,;.I.a Repubblica,: 

precedere alla situazione di diritto, fu' ac-i 
Gettato, da Giiiriàti e da' Galli come . dat̂  

I - - - - •./ 

Mario e da Bianchetti, da Toaldi e da/ 
Cavalli jCohfie -̂'da^^^GéHa-edaAiSacctìf̂ ^ e 

i . ;y . • • (.Lettera apettaj- '-
|^*Sua' Eccellenza^itf sign^r-^3?pesidèn'te dei? 
': ; ;Oonsiglia:.ìdei Mihistrif'f^ Ministro per le 
\ f, Finanze, Onor. Cotnm. Bejiretis; 
',--: {j'onpr. Alvisi, nella tornata 6 corrente dpl̂  
Ìp4^ffié^èy^^l!V(5lfe^:^|dgetto di & per la 
'reintegrazione nei''lorB gradi e diritti dei 
•combattenti che li perdettero per càusa po-
d i t i c a l * - ^ ^ ' ^ ^ - ^ ' ^ • • ^ - - - • • - " • - • ' • ' • " ' • < ' • •• 

'' 0V E.,' tispondend<i)' riconobbe la ghistiziq^^ 
Ideila riparazione^ anzi la 'qilaliricò-'^^Wtila é 
'do^eroM, ^nia pokcia^ finì col • tett&rla ^bbr*dì-

' ^ a alla quillione di'finanza. '̂ ^ /*̂ }'> ' 
: In ciò ne pare dì scorgere lina contraudi-

mersi in guerra a Pio 0 alla Società, di cui 
vuole distrutti tutti gii ordinamenti attuali» 

• - . . • • : - ' , • • * • • • ^ ' ' ^ • • • • • • • • • ' • ' • • • • ' ^ ' economici e pohticn: - , - r̂  

" i r i P . M. :égg^^jm^pggio accabrato (|ifse^ 
quali pericoli correrebbe la Società, se làì !a7-i 
sciassero quelle massime difTondersi fra'i voi- \ 
ghi ignoranti, insofTei^nti della povertà e de-

. . • • . • • • • ' ; • • V ' • h !. . ;• i^ \y '• 

siderosi di una condisione miffhore cho l'onera. 
i^'-.'Ù-i -

,Uoro non consente- Cito le opinioni od i 
;di alcuni celebri.fdoso/L e rivoluzionari,Jncpn-
trapposizione.colla,m%ssimfeinternazionauste, 
circa DÌO, la iamigha; il lavoro eco,, e disse 
idei modo violento con cui si volevano metterò 

I •-j^niy • > 

' = ' 

1̂  
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può essere accettato ancora da qualsiasi^-
'xnonarchico e da qualsiasi repubblicano.,̂ i 
senza rinunciare alle iiidibidììdli convìn-' 

Oggi jl programnm ;;è sempre identico. 
È, andata bensì al potere una> frazione 

democratica la quale ha nel proprio pro­
gramma i/?6i^ii prmcipi alfermati cohie 
comuni a tutte le frazioni progressiste del 
Veneto, ma questo. Programma non^^airP*' 

;;v:Cora attuato. 
, • • • . . . . • • • * . • • • • - • • 

Anzi, per quanta buona volontà dimo-
stri.il governo, tauto. più. presto potrà 
questo Programma venir attuato, quanto 
imi vivamente gliene sarà raccoiiianelata 
dal paese l'attuazione. 

:E;per ottenere Vattuazione di questi 
^principi cow|'M?1'Ì:Wti'4*«progressisti sono 
d'accordo 'fiset^mie; le indmà\!t!alC'convin--
zloni sovra ogni altra parte dei vari pro^ 

Monarchici'e. repubblicani, unitari e fé-, 
derali, hanno potuto accordarsi su quQg|p 
Programma imperocché, ̂ nÒTi si um¥&o 
se non per-attuàre punti comuni 

E poiché questo Programma per i mo­
narchici-progressisti'"è ,11 déMMràfum co­
me per ì repubblicani, qual ragione vi sa­
rebbe ora di inalberare un prograinirià 
che olfendesse le individuali "tìòtìvin'zidni 

cìoni, senza òifendere 1 più larghi ,.p^g-. 
gràmixii,: senza perdere perciò le fòrze' 
che 'sono concordi negh indicati punti. 

''^Quelle Associazioni adunque che iimifi 
tano il ^lop]|A|prpgramma" alla Monarchia 
Costìtifzionalej e non esplicano quali sieno 
i p.unti progressivi sui-quali debba ,av-̂ :̂ 
viàrsi la Monarchia, non possono essere, 
che, associazioni conservatrici, nemiche di' 
ogni progresso — pon possono; essere che 
Associazioni esclusive éct intolleranti, dac-. 
che rinunziano alia coopei'azione di tutte 
quelle gradazion^^di partito colle,,;4Ùih' 
pure in nome del progresso esse devono 
avere, principi comuni. • ' . 
: lì Programma dei Progressisti, adottata 
liei 1872 dalla Assemblea di Padova/' è il 
spio laj'go tanto^ îdà comprendere, tutti i 

tgriippi liberali — è il solo che possa ve-
nir accettato lealmente da t u t o r progres-

. s ist i ," • ' • ' , • 
• 

J 

E; poiché î ilriî partito progresgista, dopo 
essersi solennemente affermato nella A-
diinanza Generale dir 1872, va oggi dopo 
soli 4 anni, estrinsec^^ndosi, rinvigorito e 
rinforzato da serhfre nuovl'^elSnlehti, an-
cìie nelle Provincie, questo deve essere il 
Programma comune, chet'perciò abbiamo 
Hpubbllòato. 

zìòhe; ìmpcròcchè, confessato iV'ctÓDere da 
luna' parte.j vieppiù si ribadisce il'tZtrU^o ntil-
i^altrà;!MileAfinanze deUd'̂ ^Stitto..,:nbn' possono 
nè'd^ono sofiycte^lfe\cMe|uefJS: 
'^^Nè questo'è'tutto. "•''"'•• 
; Nel 1866 il disavanzo della Nazióne era e-
norme, e, nulladimeno,'V. E., allora ministro 
delia marina, col decreto reale 6 ottobre (pur-
itropèló'lasciato cader le:^terà nlbrtà^con nuovo 
e gHviSsirhò pregiudizio di' mólti•i'quali,'con-

:in pratica. 
^r-sll cav. Sacchini, eccetto un breve riposi 
..parlò faio alle" 4 • . 

Oggi, per indisposizione del P. M. è stata; 
vrimandata la seduta.: 

t 
^ 

L . 

1 i ^-t • • 

••y!^.,r*^rly 

:xnv^ 
I - I fatti di Salonicco ' 

; Ann.aiicia4'imo;,ierr che ,dn0'lègn!i'i iDaU^hìi : 
stavano per partire alla vòlta di Salonic'da^n 

Partirono dal Pireo per quella destinazione-
una pirocorvetta inglese, Una cannoniera "el-;-; 
Ionica (SalaìninaJ e^.ìxna pirocorvetta, r u ^ ^ 
[Ascold.} Pa Poros doveva pai:tir0 ::pér Salo-"' 

tandó in buona fede' suUrt ;pì&nB,''f̂ via esecu- .jnjfico.ia pirojf^pziEà^^^Uenicà^-fì^^^^ 
Zione, abbandonarono le posizioni che (assioli- , Erano ^pUrè-tìsJ^ti;^à^^^ 
ravano un pane alle loro famigliò) senza ba- francesi, dèi quali Tuno proveniente da Bay-

4 | r e ai-forte''dispentiio che ne derivava," e-̂ : '̂  ro'uth, un legno austro-ungarico e la Medusa., 
'̂ loìo guidato: daP^sentimento/della giustizia, ri- della marina germanica, cui terrà probabiì-
^̂  ' " . . - - , . .M .... .-.•,,. . . mente dietro altro legno, della. Stessa marina. 

Infine'̂ la;-:: Commissione d'inchieista.; doveva i 
giungere i a Sàlohi'ccb a bordò di un le^no da 
guerra della marina ottomana. 

Saranno adunque tra ^s*diecì ed il;c(odÌcì 
legni da guerra dì varie nazionalità che, in 
breve saranno convenuti â  Salonicco. 

^ - H ' : ; - " , • " • ' • • " • : " . , ' • .̂  . . - ' ' ' -

iparativa, aveva riammessa in attivo sei'yizm,; 
-#utta la preesistita marma Veneta. 

; Com'è che" V. E. 'accettava una spesa ri-, 
flessibile quando la deficienza del bilancio era 

ed ora in cui si tratta di un 
r ' I ' 

pnfìi^j|;;j:elatjivaTnente es iguo, e c o l ^ 

% 

- :s.--.._.^.....i 

Gialle v is te , facè i ldo 'pròpr ia , ! l a fo rmula s a c r a -

•?!?: 

^ 1 

'-

mentale dei precedenti niinistri, vori^ebbe pò-
stergare il diritto e la giustizia al freddo cal-

î r̂colc delle cifre ? 
V. E. ci perdonerày^se noi,,,pi^ve compresi; 

fra i pochi,, superstiti tuttavia ,cU,ftieAtic.ati, tar,: 
limo anzi^'fjjpartenente a quella marina:ve-: 
neta che fu vittima di una dèlie, più atroci 
seduzioni e lusinghe, aspiriamo all' onore di 
ftmivrispósta; contenti, peraltro, di lUevarla 
î nei'resoconti della Camera allorachè discuterà 
ia-leg^e, ed intimamente sicuri 'dilvederla in-̂  
formata allo sp|̂ ijQ-(̂ Kf̂ ^^^ , 
reale decreto 6 o't&bre 1800 sopra riéoi-idatotl 

Chioggia, 10 maggio 1876. 
61 Vostra Eccellenza 

Devotissimi. 
(SegMono le.firme] • . 

Corriere del Veneto 
'•--\- • 

La 

v̂  

& 

H a Tre-ft̂ MNo • 
Treviso 9 maggio 

sóttòàcriziohé pei'' il ^pionnmentó a Maz­
zini — Società politiche. —• Strada al-^ 
tiìica^^r^'Il ircocuratove del Re il cau. Ga-

X . I 

Umberti. 
> T ' . I 

I \ 
' : ' , ' ' — I ' 

Òr fa qualche anno fu qui da una covri-
missione composta di .elette persone aperta, 
una sottoscriziono per un mouuineuto a Giu­
seppe Maz'zim. H V 

Furono raccolte oltre mila, lire. ; 

•i-

:È ;ègmiecito e 
V-

•cosa Siasi-JÌ: 

i*£Ocesso degli Internazionali 

ed altri programmi democratici più ampi? 
Quale ragione vi farebbe, di mettere in 

fronte advun Programma Progvefìsistxi lo 
strettoio della Monarchia Coslìkizionale \ 

Costituite in tal modelle Unioni Pro-, 
greî |̂̂ t(3nelli3;,. principali città deFVehètb; 

Tòglianió^mila Patria: 
i<i-e-

raccogliendo tu t te le frazioni del partito pubblico ministero di cui era sta 
liberale, i delegati di ciascuna di e3se:.,:U- ì-ciuttl^^il principio delle'reauìsitorìe. 

Ieri (9) furono riprese le sedute della Corte 
d'Assisie. Nella sala e nelle gallerie 5' era 
maggior folla del solito, accorsa per udire il 

ato annua** 

,di-questo fondo? 
; A me pare cho i sottoscriUot'i 
ritto di saperlo. 

i-i -

no di 

* • 

requisì 

A Treviso esisteva, como'iii quasi tutte/lèi 
città dèrilégnò;"tìha società 461:^8-49. 

Questa venne sciolta per dar posto a qhoUa': 
de i Tied^McX dalle patrie hattaglic,Q si n o m i n ò 
anzi una commissiono per estendere lo Sta­
tuto. Ciò va bene, ma la" commissione finora 
non s'è fatta vivali! 

;» 

• 1 * 1 
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•.il f 
Ora si, tenta e semole anzi instUuire anche 

una società libera™progrossisla, Jiyettte pèv 
programma le ideo s-vòlte da Sj|Efal tiniuisti'o 
Ì)e Pretigi nel suo discoirsq;:agU elèttorìj.di 
Striidolìa. Mi pare-'che molte abBMo^ad/es-
seve le adesionij 11 .programmCL essendo tnt-
t altro che da scalmanati. > 

I " 

•9. 

- • • ' 

K rî  i?;g •^^F-" 

^ . ^ ^,... 

P-
J^,t; 

Da,ultimo il éffìliglio comunale fu chia­
mato a (ìéìiberare sópra uh progetto'presen­
tato dalla Giunta del riordinOft.̂ dGlla strada e 
della piazza nel Borgo aliìnio. 

Il lavoro progettato, gràziotìissimo del reato, 
consisteva in una strada £tt%Kialà miniita con , 
due ^MJ t̂óirf ai-Iatij coir un giàrdirL^ttQ^n|r: 
sito del piazzale, con paracarri, fanali, mac­
chie, ecc., ecc. 

Lu spesa preventivala ascendeva a ti. 18.000. 
Non v'ha dubbio che la^ strada sarebbe di-

Ydtiutà più cpmòda,vecl il silO;:più.aineno;"ma 
altrettanto non v*ha dubbio, clxê  sarebbesi 
peniuta una piazza in un paese, dove;di con­
tinuo se ne lamenta il difetto, che sìxrebliero' 
egiialmente rimasti degli sconci in 'pareccbief? 
À'Èye case,prosp,p|Ùnti^'fbh^'la strami, ancìie^-
iimf&y 'ieì[v\^e,.'HÌ^qt^tncntÌB; di ' passEiggìo ài' 
transeunti ed ai Vietabili, che la: sJÌe8ìi;dovea 
•erogarsi, in buona parte, in oggetti! '̂cl^ltféSOg 
^4ié a yari'altri, e più urgenti bisogni, devesìf 
e?>S^r^ÌSi provvedere/ ,J ' ^7 ^ 

Che sé aVcùtó in Conaialio e fuori e i a 
st(ìSsa''(?«é'IIWa, sostiene la hèbeààHà delW 
iifpesà per la mtìg< ì̂ore comodità, per la con-.; 
Tenienza per i i decoro, chiaro appàinsce, che 
le i ragioni difettano, ché,rargomentazione zop-v̂  
TÌici, é cÙ© allora noii' si sa più prepistirpi*^ 
qììàtidoVtt'ii ^lavoro^d una spesa,son9 neî essarî ;̂. 
e" quando rion^ lo,; sonò. , . ;. 

•̂ '̂̂ rimà le spese necessario, e pdi'le volut-' 

Gli fìlmici del barone Castelnùovo sono [fu­
renti tòr ratto ai.sfiducia, chiSvotato nell'a-

.dunanZa polìtica di Vittorio,,, si. va • copreriiio,.. 
(••firme. ,. -^^- - vh 
Easi/hannò scrit;te letlere-clrcólM' a Fòl-

lina ed fa Valdobbiadone,'e fatte raccomanda­
zioni negli altri Comuni del Distretto, perchè 
quell'atto non sia sottoscritto ; e codeste pra­
tiche degli amitìi^Mel Castelnuoyo, (guardate 
combinazione li) • SHncrociarpno còtì'̂ llìVé, fatte 

Aifflzialpient'ey: rieWo stes.so senso. Siccome gli 
Spiriti forti sono pochi, e moitìssimì i deboli, 
mancanti di coraggio civile, lei pratiche so-

..^pradette riuscirono, e (gualche buona persona 
. l H . - f l ° ^ Ì l " . / - , - " •• 

^ i J l . - - * - ^ - l l - » B ^ - — ^ - — - - . ™ - ^ i r " - — • - • - " ^ - ^ n ^ ^ ^ J -

h - ' . -

à 
r̂ _̂ "^T.- ^ . • 

^\ ' i ' 

:'!.i il ^1 

dòlo propugna là necessità S «ostìtmró ftt| 
Beliunò una Le^a del Progressi 

i< ' • 

• • " ' • ' • « • ' f ? . ; 

• ;:•—, Anche; a Belluno- la Compagìma 
fydie lui le isue ramificazioni: VEsi)^\^knàe'!: 
,farle t^a: gu|j*ratóccan|tla. BenissiiBoy.- ^j\ :; 
|,:"lflstsift<»^àì,; ^ i S i é'̂ ^̂ 'CostlMita fi'Associa-ji 
zìonc dei Hcduci delle patrie hatthrjìié con 
Presidente onorario il KCticrale Garibiddì.-

-'-yr,y=^ r, 

, W l 

• J,,as,tenne, dall' appo|;r^^ 4a^^^g:òpria flrtói-Je' 
5:C03Ì il baróne^Nicoterà* sobèor̂ è '̂Ml iiaùfrag(i. 
baróne CastelnUovO, mentile 1 giornali amici 
del nuovo Ministero ci cantano ogni di in tutti 

Ifii tuoni la grandezza ,delia libertà rìacfiuistataji 
j-ft il sistema delle pressioni gòvernatiye,càdutOi, 

per la levata degli VublfìiHl,,di Sinistra. ,Bi^àvr 
^ • p è r . B ì o H t • • : • ••'• • • '' 

'\ Noi del resto non sappiamo vedere come ci 
{debba entrare la polìtica interna in un atto di 
: sfiducia^dato dagli elettori al Deputato che 
fnon fu il suo dovere. — Gè lo dica di grazia' 
•itì'I^A'r '̂̂ l̂ l'PTO^Ìi'̂ '̂ ^ '̂̂ » poichò.rwìn^cì^yediamo 
Isó ìion forse, un biruttqjtiro-. dai due Baî oni 
controlli eìettorr di un collegio. 

. L a Gaif^^UffìcìalQ del Regnò del 9,;raag-̂ ;̂  
gio contiene:^ ••'•••'-'•-'ĵ i-̂ -̂••-•• ^ - *• • • 
.,, Un- R. .Decreto jiel 21 aprile jion .cui si re-
vocawfjfi .pecretO'.'lS marzo p . p . relati.vo a-gli 
organici/del 2Ó giugno 1871. ^ 

Nomine, promozioni e disposi:èioni-!,irél per­
sonale dipendente del Ministero della gueri*a 
e,, di,grazia;©;,giustizia,^ , ; . . ' ; ' , i . •; ̂  

i tarpano) ma per àdtQ un^attestatif^ cti ridono- '^• 
\ scenza ai bravi c '̂j^^tl '̂̂ b; »i ^ 'c«rto quello 
^ieri compiuto dal feogiiiui Giacomo e Gae-
. tallo Raifenbercj — V'' cui: noi .stringiamo vo-
ientieri la mano. 
V - ^ Ecco alcuVii pah ico lWsul fatto del sai 
vameato. — Il : corh^t^ìos.o e bravo Bortohmì 
era sul Ponte Molino, ed ^llixccìossi al para* 
petto guardando nell'acqua .sottoposta per ve-
cìere in qual pulito si trovassero la donna, ed 
il bambino. 

Vidde quest'ultimo, travolto da.lla corrente,! 
e gli bastò. — Salì snl^parapctto'y e così vb-
stitOlfcom'era, senza pur levarsi le ^ca^pe, fé 
ir salto tieiracqua; — i lettori santiO; q^aiita 
sia l'altóz'^a dei Pónte dal sottoposto fiume; 
u,pencolo era gravissimo. Ma il bravo poffi 
lano pbusava allora al pericolo degli altri, non 
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Procuriamo di guidare per l̂a, via retta la 
pubblio^ bpinidìVe; ;e ,di ra^pp.rÌ£^,;£!e,^a,hira 
fiibi^yia, ''ma iibri prestiamBfe^ad ingannarra''̂ ^̂ :tf̂ ^̂ ^ 
a fuorviarla p'er malìrìtèso punto 'Ifonore, 0̂ ' 
ner vano puntiglio. 
,;Mì Gpnsiglio, a mio avviso, saggiamente re­
spinse alla, unanimità la inconsulta,proposta ' 
dèlia'Giùnta. ' ..^ 

Però ad onta di queste arti sappiano glifî ì 
amici dèi sig. 'Castel»uovo ed il sia. minlstrot': 
.̂JNrcQtera cho 1 atto ,di sfiducia porta>.̂ a que-

||t*>ora ben- più dr 200 fìrnle: , X. ' 
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T<||jyo^ia. — Si attende a Venezia il priri-
[cipe indiano. Mooktar-vol-MòÒll, ministrò reg­
gente del principato di Doccar Hydcrahad. ' 

; .r-;fIÌ processo di Chìoggia attrae una gran i'S 
'folla: gli imputati, tengono un contegno calmo'̂ ' 
;e;4igtl^|||ìj(?.,., :. . ;^, , , . , .^... ... ; ' ,...• : ; , 

La prima ,vidiep,?a, fu;:csàiirita dàll'ìriterro- r 
gàtSri.o' del notaio,;CKÌereghin.. ,., : 

V e r o n a , r— Scrive V'Arena, che la Quer. ^ 
^stura ha scoperto in questi giorni una asso- > 
ciazipne 4i piceoli maìfa4^^^^^^.- rul^t^yasg ,̂ 

ili minore 8. 

r.1 ' • - i r : ' : ' j - . -

•ostro, giornale si occupò.più d'una volta. 
del W - Q|lpiaberti,:;e della scp^i ia ,che lo 
fiolse. 

Per debito d'imparzialità e di giustizia, vi' 
prego di dichiarare, che la falsa accusa è, si 
può dire, ormai sventata. - • '• '• 

Nessuno sorse a sostenerla, sebbene sfidato 
dat^alimbertl ; .edvin questi- giorrii^il sindaco 
dii Uditie ebbe a sc^^vór^''che ^malgrado 1^^ 
le più diligenti e le indagini più ' atIcUteel-
nulla rilevò che potesse dare corpo e 'consi-'' 
steî -za all'infame calunnia.' 

-Î ìC intanto.,., ; : • • , :m' 
,-'- ' ' Il passeggiatore 

• % • = ^mr,.vr(nr:i I ri 

C ® l 
I . . J . 

'Riceviamo da Yittono la seguente inte­
ressante, corrisponcìenza:, .,.. • . . 

U^Iisae. =— Scriva il Giornale: , 
In relazione al f^to ieri narrato: iù,Ti|ta 

nostra corrispondenza da Arta, aggiungiamo: 
Ôggi che, il PàrrocOicli Piano,, don. Pietro, tlèij 

pd^ndi , yer^yi^i^i E,Jl. ^Carabinieri .di Tol^ 
mezzo denunciato a qùèl;:J||'o,^pratGre d e r t t f 
icome imputato ;,di essorsi rÌfìiitato;di.' accom-
ìpagnarc in Chiesa-e poscia all'ultima dimora 
al'cadavere di Barazzutti Antonio fu Antonia''^' 

;*i'̂ 9 '̂:\^ì2?r ^^^^'^s^^co (4i;-fĉ )? mm^ per i l , 

;auaietro, im opcazione di nozze érasi accon-
tentato di celebrare soUanto il matrimonio -• 
civile e non quello religioso. 
^^Majjwigo, — Reggiamo, nel, palesine ;.:. ,• . ,j 

: pà.;r]QaQe4i matti»^v,abbi Rovigo il 
sigi Provvedere agii stUdi:fKto^ e Pe-. 

• iJ 

^aro, Girolarrio Nisio ufficiàlTaèlla Corona 
d Italia, mandato a visitare la nostra scuola 
• r i , n ^ j . r ^ l ' - i 

Tecnica. . = 
I V . • . 

• • . ^ . 
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BTOE^i-iA^ iD'tn^T JEÒ~EIF:EÌ,Q:BQ. 

.1., ISosìllisino. 
ij?;.;ii 

-.^M^op^ ^Wtig,sassio.^i^fe, 

gHBBSfì-̂ asiieBtfto,,, quando. ,sì 
l̂ ose ad̂  esaminare,.;la quéstiòrtt'^'fillegariy 

del vulcano di /'an<jò;,creato dal,G:tQrna?c 
di^'Padóva),^o^ che la qlièstìóflf^ttiìca 
è sola neliatto dell'on.iCale'gaH: in siede 

^;neUa:i^t^bifee,séSgÌii.prima dì assuitìétte: 
;Jlâ  difesa nel: processo .dibattuto. ;dinatizi| 
:i^lla,,Cor1;9, d'Assise (l:poiMmw^fhii0f^li 
^irincimenio-(li flgit/ra^:^qiia^e testmìordojììj^ 

Ridottoceli 'quèsitó^lateaittjìèp 
fal|òamp»:.,dena, cpsà^i^za ^ noi '̂siamoi lieti'̂ ' 
dif̂ pMè^ diva al vró 'la -miÉf^ 

^passata 4eH;9J:i,,.Calegarì,,.lai sua 4nteEae-.̂  
pata onestà,non possoìip lasoiap-pussiistere,. 
Jii^giengal^bfeìg,: non si può dubito):^!! 
della.,.yer.idicita,4i • ùu,, uomoj -di un' testé ; 

^motnell-.Calegarì. - - ' .-ÌÌI-HÌ f̂ -i 
VEgli non pote,i^ì^^^^yLfegp^yinciinanjtPS 

# iigurar^,,guale .Jpgtìmojùo.in,aHQl prp^.. 
:cessOiperchà;la sua deposizione come teste . 
sirientisce.da pretesa circostanza 'diffattOj, 

;jphe avj^J^e datg luogo alrihcomp,a|ibilita;; 
Quali motivi avv,ebbe;àVi?imbvamenio 

ldLf£l̂ Wtare i : della.; ' coscienza, dell' onestà 

t%iti» iti corasss ìo . .-rri-Gi .si allargò il s 
• • " ' • • " • • • ' ' • , " - I I - " * - ^ i - 0 • • • ^ ' ^ ' " t ' 

cuore.per una leggittima soddisfazione quando 
ci fu narrato ieriValtro il fatto dtiiMei popolani 
che sprezzando il pencolo cui esponevano la 
propria vita/è nessun altro consiglio seguendo 
fuorché il gcneroro impulso del loro cuore, si 
slanciaronòl^hiel .fiume a Ponte Molino per ^ 
trarre in salvo'le^ due* Creature cbe^*^stavano 
per perire. ' -> -

; L'acqua iGrâ  alta^4ai,cQriìéntè forte, il |f 
pericolosissimo,TTrtimaMÌ nostri bravi popolani : 
quando obbediscono ad impeti generosi non;, 
badano a tutto ciò; • ,; , . i , /'̂ '̂ î ^ 
. S^stas^.^opìii;:jli:.(|^^^ fatti per . r icopi- -
tiare anche i più î estii colle.iclassi delpòpolo 
le qiiah, se hanno dei arossi difetti, hanno 
pure dello grandi e splendido virtù. ,.^,, 

Se v'ha ini atto dì coraggio che meriti unafc 
menzione onorevole,.,ed ima'"noompensa .pe-.,, 
Ciinî î̂ ^Mn,PJi P6i' P^g '̂̂ i'l'V P'?'Ì*?KQ5--CGÌ'ìiè azióni,,, 

; non ; si^^pagtó 'maiv o ̂ volè^do pag î̂ lW'̂ sî ^de-

viìftoiifo eh egli fece colla sita caduta nel-
•l'ficqnafiv profondo;/.0gli-por un attimo andò 
.sottoj.poì quando rivenne a galla,;teneva sol-
!§\^t9^,,fi^J^.. I5if ̂  |l;povero^fpjocin0 W Itìà 
l'intaiito la corrente avealo tratto^ presso, una 
'ruota dì mulino, la quale sebbene ferma, per ^ 
da forte corrente che impremevale un movi-

diiiénto, urtava di continuo contro una. delle 
'gambe del valoroso Portolani: egli stette quasi 
più di dieer minuti.in quella posizione dolq-
rósissinifi' tirimìi* d'essere .trattò a terra —, !l'a 

"gamba offesa dalla ruòta presentava una larga 
:esconazione ed eclumosi-^le sue vesti erano 
itutte a brandelli: i bravi mugnai gliene die-

.tdeivo'altre n'erchè potesse cambiarsi. 
Altro;:pàttidoìàre che sembra più da: ror 

:manKo òhe'dà'stòria vera. — Quando si trattò 
idi trarre iii salvo la „ donna,' un uomo fra gli 
igli altri iTiarìeggiavasi con attività febbrile 
;pér anparéccUiare 1a!^.prda è per fare in.modo 
'che da pencolante vv si aggrappasse. -« EgU 
Kvefvistf^^^urè^nV^banibìnif^asp^^^ 
córrente, e i l pericolo, di quei due esseri lo 
avevano commosso, àvea risvegliato mlui una 
arcana forxa di volontà di riuscire.a salvarli. 

jrEsli animava-colla parola' la donna, e teneva 
'salda la còrda: il sug cuòre b'i^tteva forte; 
egli tratteneva li"respiro. . _ . 

Fintilmente là dònna fu salva, il primo ad 
aceoslierla fra le braccia fn quell'uomo.,. KgU 
gettò :un:grÌdo.4JLveà. r iconosci^ in q.Uf?lìà 

udienza del 

laasEaiasissffijES; 

: Il :bàncl!ÌeregUardò'jr orologio' e fece i l cai- ' 
colo del tempo-, erano le cinquettì^mh; quarto 
e il treno doveva arrivare a Kugb)^ a sèi ore 
meiio 10 mrni| |ya: ott'or^ meno, un quarto 

"l^'i^.*fì-iv.i '>i 
,1 1 . . -1 -^ X •H j ' l l , ^ t I ' , I 

donna • sua'moglìè.^^:^ll bambino "ch'egli avea 
vi'stb'trarry'itt saìvamentpj^era suo figlio. , 

Non sembrerebbe ùnMhì'énzìbiWk romanzo'^ 
Invece è stona che commosse profondamente 
quanti furono testimoni.' 

Wti^WéiOant ' '• . '. ^ .̂ 
' Dietro comunicazione delUusciere. che dice 

essérài rifiutata, la signora rotryaleoncma'^ 
per causadì^n^fflfiMa,dl'presentSSi-aÌÌ'n^^ 
anche dopo lai- formale intimazione' il presì-

• ' - ' r . J • - • • - • -.-,- • • - • • ' u - - : - > M « v 

dente decidendo su ciò, acconsente a che-ràc-' 
cubata Hmanga assente. • . -. ' 
r -È d^i^^^ìàìpSiolà^€Fpr^^ Bert i , , ; ,^ , ' :dei ; 
periti deliri difésa. , ; . . 

r̂  Con là sua parola chiara, dotta e convin­
cente es;li attrae a sé rattoi-iVjòue generale, 
^ebbene il campo assai mietuto dal professore 
CQncatQ,.poco^gli':permettesse di cogliervi. 

Ufi.-Si rispo|e quegli cui fu diretta la do-

,.:|:-.:„. 

V [dall'Ingh^eJ , • \ 

IL VIAGGIOMNTEIÌUOTTO.' 

-Dunbar si adagiò, comodamente in un au-
golO^ chìudniidò gli béchi,' ma non per dor­
mire, per àbbàiidtìààrsi'^'ài propri-'pensiferi : e' 
di quando in quando cacciava la testa fuori? 
dal lìnestriuo per' vedere la campagnaH^Gii 
passavano rapidamente' ^innanzi pianure co-
pll^to di neve, e cespugli, e abeti, che 'pare­
vano neri, e ì pali del telegrafo e le caie'diì' 
guardiani. 

IL convoglio si fermava ad ogni stazione, 
e •hej:ichò il viaggio dà ShorncUlfe a Rugby 
non fosse che di un'^r% pareva intermina­
bile'vai viaggiatore.dmnSliénté ohe}.seiubràva'^: 
sulle Spine, e desiderosissimo?'!!! tro^tolOTlff 
ponte, di un battello a vapore, o di vedere 
\^. città dr Bouvrcs disegnarsi nella , oscurità 
come una mezza Urna di fuoco e le spiagge^* 
lontane di Caltiis scintillare di'lùmi. 

poteva" ^essere'à !fà,f\gL E poi ? 
ìl'3uo?vikggÌo,^sarebbb fiiiito a'Parigi o do-' 
vrebbè egli andare anche più lontano ? 
;, ^EccO'àl'pensiero nasco|to nel cervello''4él 
M^ggiEitOre,;̂  il.- quale''-a®gìtÌttìtóft^f^^telÌoi^* 
leWltef^taVitìh^^i eî à mrti rÌlS5y& esiìgp* 

^sivo^: ma qùolla sera pareva oppresso sotto:? 
il ìpeso di un disegno che dovesse realizzarsi 
a qi^i^i'-inq^e costo. ^ • \ 
ĉ Non poteva capire il ^oiufe^tleili?.;stazióni,;,^ 
sentiva solanienief'i'èuóni gutturali e màrti-

^felàU'che glì '^servierttfdòlirstrade ieri^ 
emettono nelle- tenebre con grave disturbo 
dei miseri yiàggiatÒrifye ;il non «aperO: dovê :̂  
fosse sembrava, che, gli.,.rincrescesse forte. 
? Ogni breve fermata tìp-,p|p^h^i.;t!,hsUppU^^^ 
e-^empre còll'|)|òlogìo_ ili malió pareva ohe 
;èmésse 'ad ogni istante che il convoglio fosse ; 

suscito dallo rotaio;ve:̂ ŝî  trasciiuissci a Attica* 
; pel,,campi. ' ' . • ' 

; ,Che cosa sarebbe accaduto se non arri-
-tasiéO a Rugl̂ ^^K " t e n i p l i ^ ^ p ^ f a S t e ^ ce-
'̂ l̂'̂ e per Londra? Dunbar chiese a un vicino 

^̂e il treno urrìvasso sempre in orario. 

sgrazie. 
';Circa uh quarto d'ora dopo fiulió' queste ^ 

.gljole, il vagone.che già da qualche minuto^t 
psciUava sensìbillmentQ cominciò a balzare 

.:i?p. yiol̂ ^zî ^ ,JJn.v^^ piccolo,, 
vecchio, impallidi,,,e-,:gùaMÒ ?Mròsàm i 

'' compagni, ma quegli-che, aveva risposto;,a^' 
Dunbar,,^e-.un altro che gli sedeva dirimpetto,, 

• non se ne dettero per intesi come se si trat-^, 
tasse della. cosa più comnno,, e senza peri-

tisto. ..... '̂  
Bùilbaì'^nìon'/toglieya^glrJìOCChi dall'orologio, 

e i l vecchio magrròie impàltritoj^non ebbe ri­
sposta al suo sguardo interrogativo, e per un^ 
pò stette, cheto, ma poi abbassali vetro dalia =.;-
sua, parte ]ier.||§ii|ir4ar fuori. 

Cjli*^%ltri due, sentirfln,o Ùhiì;r%ori)en±e d* a-: 
jfii'ià,:..gelrita e,fecero qùalch^^ i-imostHiìig.a, jni\i^ 
il vecchio senza dar iiiettai: seguitava a guar-: 
dar*?fuori, e si consolava della vista della 
stazione di Kughy- che cominciava ai distin­
guersi. 

— Temo che^^i-Sl sia qtelciiil^còsad^ 
ordinario— disse lìtìàl'mente, ritirando la 
testa dallo sportello, e facendo vedere ai 
compagni un viso livido di spavento. 

; — Starno {Ila m ritardo di 8;muiuli, e vedo 
il segnale dì pericolo, sembra cho la strada 
.pia ingombra dì néveV' •' ' ^ • ' 

Tornò"a cacciar fut?ri,dà 'testa• ma dòpo un 
Mstitóta"%i:-TOoUg '̂̂ e''dissé '̂: '''-'• •.';^-- •• ••••".'': 

:iG;è,iqualche cosa di straordi'n^riò'; arriva •rm 
un convoglio. ^.' •^ 

-ML f. ' 

,: No.ìi,finì la frase ;,si; sentì umi scossa tér-
rìbilo, un̂  fragore come> di fulmine, uti^^:fra-
basso, e aCoppii • c6,me • di òaso, che crolUnp,: e : 

sdi'cannonrcirp Sparlilo,4al;•:̂ £|ncll̂ ;.d :̂r̂ ^^^^ 
scello, e poi urla spaventevoli séguiti da una 
scena dì terrore di morte e confusione. Monti 

^ i ferro e'di legno rimasero sulla neve, rossa 
.dii:'sangue, è si' alzavano gemiti soffocati : 
' clagli avenzi?*di',va^'oht infranti e'rovesòlati> 
disgraziate madri chiamavano^^1-figli; divelti 
dailc loro braccia, ed i bambini, stnltàvano 
stretti alle madri, morte : mariti disperati 

f^chiamavano le mogli invano, e mogli' scam-
•^^patq:f|l|^ihistrò*|tap^,di dolor#o di terrore, 

non trovavano più 1"marini,; e fra :tanto or-
U , , . • • • • • ' V ' . H ' •• • • , ' - : - - . . ; r . ' " • 

rore, fra tanta contusione uomini generosi 
correvano qua e U\ sanguinosi , foriti, ma non 
curanti di sé stessi por recare aiuto agli altri. 

Il treno chò'veniva da'Londra s'ora in-
i;!0Q)ltriitO:;cdn'''̂ ùéllo che óra piu-tìtò da Shòr-
nclife ;e che afHfaM^/viiitardO di l) minuM. 

fContlnuaJ 
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.iiidhe auostotliscorào, destò frequonti an-
,4n'ovaziotn* 
^ ^ a seduta q | p d i è levata aU^orèWft^%nt.< 
,per esser rjpresìi alle ore 1 jìom. ^|'• 
rt'utlitorio continua, ad el?el*ó ufTolilitissinìò 

><3 moMo scolto. 
" •• • - t . ' ' - L I . , . - . . 

L'UdiènzaVrtiprésa alle o r o ! ppm. 
/ i l i prof. RosanelU pèHtò dell'accusa,, p^rla 
itì'a Vattcn'/ionc gcneral^^iia-lucidexxadòl suo 
(dire, la fluidità della sua parola, la sua elo-
quenza Kenza^afiettazioni, imprcssionauo gran-
4emente il pubblico. 

;Ddpo;il proin; RosaiiélU parlai il f W . i.to-
zaretti ~r ieplicano i professori Concato Q 
Berti e poi ancora Roècmelli a Lazzaretti —. 
I/ccc.° Presidente rivolgo parole dr elQ^ì|) e, 
dnaraziamentoar signori Periti — Pubblico 
numerosiBSÌmò,/©^ contegno lodevole -^ Ogni 
otatore; riscuoteva applausi, malgrado le prò-
teste ofriciali del Presidente.: 

Fu : egregiamente disposto perchè gli stu­
denti di medicina'potessero assistere alte di-' 

M r ^ . k I— ••! ' > -lU 1 • X J - . L ^ ^ 

j ém 
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4Uè ore 'id: ̂ tò^uisftoria ; c t ó ^ M i c o : Mini-
.estero. ., , 

ìs;;^«?5S'o aII.''Mf0"CÌ«» «!&• !•-- S.?—-No—•''• 
'Ebbene, quest'articolo non fa per te. , 

Al nuovo palazzo Provinciale.sulia accèsso 
i per la gradinata dell'ex Cliiesa| d i r a j Stefani^ 

1̂'̂  sptfcanl vestibolo della, Pjéfettiim. J u - q^ei 
l ^ a z z o vi sÒrio anche gli ufiìciii: dr P. S^;.m# 
ii*ingréS^ò^a q ì l l f r UfGcii é*^l^ffiuo. Ohi | r * 
fatto il progetto deve aver nvtUo pYesente ia'^ 
massima del Vangello: cercale e troverete. •— 
IP pubblico che vuol .accederc,.>a,. quell'ufiicio. 
tóve cercane. moltOl'^^fl fedtìtPoóri costanza) 

'A '^$i*ò|>os3to «li iéz ' fo l i i . —• Il Gìor-
f^ naie di Padova vorrebbe darci lezioni di geo­

grafìa; il corrispondente padovano ÌÌGÌÌH Fa-
mila di Mantova coHĵ ^^segueute lettera gU dà; 
lezioni di buòna creanza*..... ma è fatica 
sprecata! :; 

Edcò la lettera: 
Siccóme vidi nel Giornale di Padova upL 

\Comiinicaio con cui §ì dà, o per meglio dir^, 
si vuol dare .lezione; di geografia agli scrjUdri 
del, Baccìlì^liòne perchè ;rieUa rutìirica (cCor*-
riere dei Fenefo »; pongono anche le nMWw 

;.di :Manioya, e siccome dicesi che la Favilla 
ha fatte osservazioni, ed essendosi'quelle os-

' ' ' I ^ I ' - ^ - * i - . . I i ' 

servazioni iiiitc da me in unkjmia.óorrisuon-
. , . , . : . . •• •-, -. . -'A .-,(.•:; : : . • i , r V - ) } ^ ^ t t i ' K i •-M-' ' - : ' - ^ - - * : - . w , 

^^denxa, debbo dicluÀtare,.:éhe questo io Bcrissi' 
non^^cóh lo scopoMi mandar a scuola alcuno; 

^iper cui'lo, scrittore dóMdómUuicato mentre 
, citava la Favilla doveva non accontentarci 

della sola parola « (ì.s'ser(ja;:ioni; » ma far più 
chiaro il mio-pensiero, che ,eerto non era-ei 
non pcitéva essere:ligualbralJ suo; chèj^se'egfe 
nouaia'àtima degli scrittoH*'VÌel 'Veneto Cor^ 

• " ' ^ ' " ' . : • ' •• I ' J ' \ 

"ho JtìòUa io/sia puro essa inutild, 
ÌGÌÒ dico, non per rispondere a\^^^'Giornale É<. 

Padova^ che non lo ineriUù..ma per, far cof 
tioscerc agli egregr sc|p[|jp^i;^4èjpiga<^^^ 

• I .̂  - • ••• i • ^ • - • V " - ^ j t f t ' J ^ ^ S B V 

Il corrispondente 
:̂  - deìiìi-Favilla 
|^*'anffwll»ij'^ 1 basidi beatali. 

llh'mi^mo xìè!^Fàiìfulla: 

Il sig. A. fuggi tenendosi le Gostotè pei* il 
.li dorè. • > ' 

lî  

nioeHLih'^li; Hda;ahct^ 
= ^ 

,: [Seduta di Ieri) 

Si convalidano i "tiioli dei nuovi senatori 
miy Piola^ Dentice, Medici, Miranda, Mil-' 

lariw, Lungo, Pasella e Migliorati. 
• Si^apiji^dva^iip;^^^ 
,;,Iiis{ro deU© finanze ne presentar iil.ci^pij|;.altn., 

sialìà, tLìòne cTolone ottenne un successo 
di deciso entusiasmo. 

fm «k rm 

' (Seduta di ieri] 

Si apre la discussione sul progètto per la 
proroga a tutto il 1877 lei cor.'̂ o legale dei 
biglietti eiJiessi dagli istituti di credito. 

' . I l • ; # a ^ : : 

a ora 

' fcomparsi nell*edizióne di ierseraj 

•. • 

ì 

i l . ' esSò entra nel cortile della VK 

eggiEfmo uer iranp 
}1,. giornali! ielle prefetture erano, fin quì 

v,consei^ì?atori. Che diavoloL^;i'evauo da , contj 
servare gli annunzi {riudiziarì. " '̂  

"••-''• T i T " r ' • ' • ' • • • • • : • - • •• - • ' « ' • ' • ^ • • • • • • 

,j?irchè le ̂ vittime .prihcii^àli - . 1 - ,, , , ,^pfr'mc]pali della guerr'a, 
•s îvó loro/ poVèn'-"ÌTi'6iTehsrvl- torpenti giornali^ 
^ NM^e'e p i ù i p e r a n i d : ^ ' 

j V m^. X br^ *T * j j -

nel covtiVo, ,g«arua, cerca ancora, eiinalm.entft 
in: un angol© .tingila corte,,pressoVl'QstQriiv,. deli 
jgiion Umore., dove starebbe benissimo uii 
o|-...;«a#(^ tìtet Quèll^so' chè^'àì^|a,WnKteeri-!^ 
tranza molto profonda del fabbricato, v e , 
l'uscio d'ingresso'-^ tanto egregiamente,,M-i. 

: scosto clie è bravò-'chi lo.trovaji QueìPuseToJJ 
sejnbra uua pertiuenza ,ed1 adàace'nza .deiro-O 
sterìa, e noUMrehbó* meraviglia chóK di ael'a. 
non potèMbsi,;.-lQggére::la. scritta: Ufficio di. 

citante bevitore entrasse e 
pot 

P.^ S. qualche 
'Chiedesse alle Guardie un bicchiere.™ Noui 
diremo quanto, decente, comodo^ opportuno^ 
sia qu^iringresilR^l s p e c i i a | j | | t 0 | ; ^ e t i l ^ 

1 p̂ó̂ to fra,,qas^e^lh^ad^i§^§^mmio^:, 
1 che se l'Ingegnere progettista ha voluto scio­

gliere praticamente il problema di fai'e Un' 
ufficio di P..,S.,,il ,cui iuf^resso non si. possa 
• né vedere, he trovare, nò imaginare,'^\in in-
.gres3;0: posteriore 4n^p5^^^il|Ì|^4^^ceii|i,pmQ,.. 
riditiolQ al ma;ssima.<grado,Aègli;>liai raggiùnta 
e^rdgikmeiVtgHbsuò'sctìJió. '̂  

intanto per conioctò'^teì'pubbìicb noi pro-<J 
poniamo che, a spese della Provincia, si staniT^n 
pino degli Avvisi così concepiti: Chi deve; 
.a4eedereialj^fli^o,dì.:^S,^si^ 
dUdzioni, ed- indiHzzù prè0i&Wl'[signo'ìfMge- y 
onere X dellhifficior..Pirovinciàie, cliesipre-d^ 

. '9 !̂* ,̂,H:l'̂ 'Ml*;̂ PP d v m a b^U^^ '^ 
.,, fi;Sfthi^^;cMfi'àfcelti/ Vif;^%go scendere iiiiijt 

,.gnoràli;fe .seusa'-w>imMy,:5\iho; a' utfe'nèÌÌa '' 

Dina lo combatte ril,eneUdO'che con^'ètueste' 

^^qdèMfi'déi^(ii#f& :e aeU 
; tacca, e se ne rouda anzi sempre ptu ditucue 
-e-lontano lo scioglimento, 

' Consiglio opimVĵ cjie, allo .stato attual^.del 
*!lqs|;ro crediJ:Ojjpiibb!{ic!^§^;i^llje>,^n in., 
.cui sìvtrqvano gli istituti di,:<credito/Ì|ilgge 

iresente sid utilissima è sia d'altronde una 
conseguenza necessaria della legge 30'aprile 
id87i; solo. Vorrebbe che fosse'estesa alle sedi 

fPsecoudo uflìciii,delìa Camera, .dove è 
.presidente Mmghettì, respinse '!? Converi-
zLónì ediha nominato a commissario l 'ono-

' ^ r l< ' 

revole Mazzoni. ' 
Gli uffici quindi contrari sono sfu"• - I 

•• ^-^"Homh;'li,';ore';I,5(;|t 
, n primo e:^^gcondo^ u | P c b ; p a p ^ 
i ;^ f c f f lp i s sa r l f dell^ XJpu^^g^zionitecànelK 
fjÉSUMaŝ zoni, contrari. - " viiiii*: :; . j \ . . ,"; ' 

I nvo la le sette •uffici contrar i /du& fa-
•yò^'èyolì. 

ir-

Una necessita derivata dalla facoltà lasciata 
alle banche di creare dei valori senza i ca-

- . ' -

. I ^U} 
'im^ 

] i , 

i Róma, 11 masgioi — È, pronto al movi-
mento dei sotto-pretetti; sarà pubblicato fra 
pochi n;lorni. 

Il prof. Jjoccardo ven . prot. i;soccarcio, venne. chiam|itQ dal;',i||^ 

la riiinupvffKìòne.idevitrattati dì ̂ comi^cio. :• 
• • I L- . 

' • • - - - • i l 
••" ' ^ 1 1 

'y 

U^^^Tempo^^rm^ 
oggi a Roma per affretj^W lai nforma della 
legge e l e t t a l e . 

tomba, ì̂Vierhorì dògli amor i ' «S3 t r ! i f a 
"Uu,e |;ose beJo.h î.if .mondo, amore e• moiiP.,i 

-,Go\ìaoJa:tefvi, col Leopardi,:e'tirate^ via. . 
• ^:HWM^^m^-^^'M gio^q,il5.40l c o r t 
rente:m,e,se rcpAnÌBfi,ieJsà:.a. pubBlicarsivih M^^ 

« 
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•sWrà gratis:>'^^''^ÈT''Wei giorni piovosi è' d'oh-^ 
hliqo portare stìvtdòni: alla scudicra 1 nel 
«ericoloso .transigo delcòrllVè:. non si garan-
Hj^cono i jnedi dall'umidità. 

Questi avvisi sarMniib! affissiv sulle canto-
-. e noi ounamo il nos^r 

la pubblicazione, coli'indirizzo preciso de], si-,;, 
gnor Ingegnere-: •: 

.E ai2c«A'a tè iaasejEiaac !-̂ '̂"̂  

nate ^ e noi olinamo il nostro Uiornale per. 

a:^è-' 

W'Hf 

ripetiamo;.questi non soAp^jfuiftijrsohb buffo-i ; 
n£ t̂e fatte',per ridere, ma lion hanno snàoiv 
Oppure hanno soltanto un sugo b,cn amaro 
pel povero diavolo cui si arreca il danno! 

/Ai |:||\p^stri I p ì p i fìitj,eyamó anche, nòi*dl^ 
quelle biricchÌhat^)Hma^ almeno cercavaino di 
farcele ^perdonare con un tantino dl'i^pirito. 
•Ci ricòì'tla p. es. d'avere uint/volta staccata 
il'ìnsesna à^ umx Tiimendairice'Q d'averla 0014'̂ * 
'locata sullàTporta.d'una mammana. Un: hot-'' 
• tiBaW^afflttare V ft-bbiamp^^ an|9cQÌoàtof a l l ^ 
porta della Chiesa di,̂  pr;ni?ifian(i. che era m 
riparazione. Erano bricconate anche quelle,', 
elle noi oggi sconfessiamo, ma almeno non. 
avevano-neinmanco d'appiuenza del furto, e. 

c; cdjij^ervavano tutta l'uria d'uno scherzo. Ma-+ 
|;;3t'uha)<a.:.̂ Uft'àus|gt̂ ,̂ for^^^'per ^abb%cÌ^rla,"-o^ 
,:,i:géttarla nel canaio, è un'iizione che non si fi|^ 
?i.iPerdonaro. 

quale proponeslwdi' sostenere il progr^mm^S 
;jministeriale, svolto dal presidente del /cònsl-^ 
^glio il 28 marzo davanti al pai%méhto rVazio-i 
nale._, • •"-'' • '•• •"• 

I Jnò^ty .^augùri di prosp^Htà'al nuovo con­
fratello. ;:! 

lÌlsa^cnisM©Ba4«. ,— È^ stato trovato i^^ 
^l^'^pftotì^ di polle, contenente ineinÓrìe el 
carte; fra'le qhali^ultime un;Mĉ ^̂ ^̂  che; 
fprse,jpo)Èrà m t ó k s k i ^ perduto. Il" 

'Jjòrtafeglib trovasi presso l'ufficio del nostro^? 
^giornale per la^'t-óhsegna a chi saprà darei 
piot^zÌè::precise per prov^^^^ ' 

i*fei. i-eggiamo nel Jnnnovamentn : 
. e:Ricor4aUOi^ì;^hps.trìlettorlilffamoso lottatoti 

pitali corrispondenti. . 
roscane^^i giudieSil progetta i n - a 0 f à ( | m 

traddizione coi principiì profòsiatì darniiriì-'' | 
stri quando erano deputati, ! to i : )pr eglijo 
reputa necessario stante le difucTii ê s_ 
coticìi2:ÌQrù::,deglia^t 
biUkkfeo^^rritómprtaUitioTfeì^im 
2ioni fife léggi e •dei ^ reg^aitìéntì^ chb 'non 
furono fatti'esservare dal governa.'!;' ; ^ :.:" 

LutzaUi ribatte le accuse divette o inde-

i.&Credesi'"t 
I-I'..-

il comm. Mordini, già prefetto 
W %M^^^ ? ^ " ^ ^i'i's^^i^,j;|lenip6tehziarÌo a 
ìBerriW -Ì:.' •> ^ /Corriere détta sera! 

^K\-r 
.'''•'.•^i- ': 

T • ' . . r 

. T 

> • 

I X 

tì 

ìti^^ 

anttabri-*? 
' T • - - - . ' • i ' - -

,B|ft9letti,.^|^^g^e^fii giro dei^^éatrì^ìl'^It^lìa: 
f%-che'destof'£aiitb' entusiasnio^.àl ìMalìbran ?k 
tlna lettef-a dal Cairo annuncia la sua morte, 
inerte violenta. 
\ Il Bartoletti, uomo irascibile, e .accai 
jghp,, fòrse : :percho,| fgiijie, ay&vfi, [ già :̂:pm voltaici 
;jaMWGat6irlit.efieqh questojQviquello por gelosìa 
Ideila sua gftrt!!a;;.ei5trovandosi'alCairo, essendo. 
ìpér lo stesso motivo Venuto allo maui :;;con'̂  
^certo tale^ riceveva dii.̂ (̂ ,|,iesto .,pareGiii|i.,colpi 
•dlicgltello,; scho lo freddaronòi .: ,, ;. 

,̂ rette mosse; contro'il ministero/pt^^sì|,t9| réla^J 
Ltivàménte alledeggfidei i 974 :^h#S^a - s f1^^ 
i tende di prorogare in,alcune disposizmni. EsU, 

però non dissente dal progetto che stima Ur. 
' tilissimo e necessario a dare agio agli Istituti 
" dìj depurare i ' lo#portafogli impigliati in o-

tìèrazìoni^a lunga scaden^, Jtì^^ui si lascia-
,rbnò tli^^cinaré dalle circostanze, ed •evitare 

Jis^sPUiialfutura nuov^t pròroga (Iella legge 
•̂1874. "̂ "̂  
, Ferrara x;dìce da quali considei'azioni sia 

'- . • ' . ' • • • •• ' • - • " , ' [ * • . ' • " • , , ' " - . • . ' " 

: inflottò^^a cbnsentire,:al progetto e ^alludendo 
ad osse4Yi§?Ìoui di Lmzam relative.: alle ' of i-
nìonuSliéfiWoite espresso dallff sinistra, con-
stata che questa sosteneva sempre la libertà 
eocnomic.a non meno che la libertà'politica. ' 

Il-Seguito, della discussione viene rinyiato a 
îdî naéiV;-'..:--' . ' - ' 
¥ 

mrir^ÉMuy.H^:. 

|É tS 

OGeiitìssim' 

1̂  

•JKJMfliggtfjjffiBaaiJgULìrtiiiniiTmTtfHg^jaMMarnBfc 
.vrrti-?;:!^*.;?!; 

-r^ 

"^M I ® ® ' l i l TOTTil^ 

Il :Sig.^,4;. (che oQtrebbplanche essere qua-• 
lunque.faltra, lettera dell'alfabeto) va a pas- , 
seggio verso la Stazione della ferrovia. Arr-i-
vava allora una corsa, ed egli vede entrare^f 

' Scrivono'de Romii alla'r*atHct^.- '̂  ' 
: '̂ L̂a maggioranza e più compatta che mai. 
'Dbpo dell'eiezione del Sella, autore deìle con-
K'enzioni ferroviarie a capo della minoranza, , 
iilMgruppo toscano continuerà'ia sostenereì:i|iÌ#i 
;che I B R Ì I governo. ,;. r ; 
^ |La Oomrnissione rèàlé!|)er iliuffimggio pi;p~ 
^sìpS^ffiHJlftente^i^^É^iiàvc^i. •••'' 5 •, 

' .jDopo domanì"'si'riuhisce"di nuovo la com-:: 

, i}tgènzia Siedami', ' "̂ - , 
•^^LONtìRA, lo: — Il baiÙj NewèukkQo 
stantinopoli che là̂  noniina duBiuht, consof 

^g l e se â̂  Sa\b|L|c^òfSc>ma:memBro aella^Hom-
issìone d'inchiesta destò malcontento fra i 

residenti inglesi, avendo Blunt dichiarato che. : 

coi^sucd,colleghi. • 

domanda che -SI fissr a lunedi la discussione • 
deU'amhistia--- Cas.sY((/?iac non si oppone.ma^ 
soggiuùgè che se ilvJSihìsterò avesse 'àebet-^ 
tata, la discussione| pri|nà. della-proroga, ilv-, 
movimen^o^petizìonista'Ànon 'a#ebbe avuto' 
ì i | o^ . /^ede attuali òondiJiioni Gassagnac ac- • 

!«ifttèrÌTniri'e domandato dal ministro per 
giustìfLcarsi e provare che ha la riduciadet 
paese. (Proteste a-Sinistra/.,,— Duj^re-^'^W^^ 

Scorda che non è GpÌp^<Jel.-Jp(^vèrnó s?̂  la di-/ 
scussìone fu imposSibile^pnìur^ellk p̂  • 
'ed-àccétta;;la^discussiòne. imìhediata e la que- ^ 
stiohe •dlTiducia. La discussione viene fissata 
' à ' i l u n e d i . ' • • ' • " -^ ' ' '•'•' '\ ';•': 

.KlLABELFIAfm-L'esposizione fu aperta;. 
daijGrant iii presenza dell'imperatore delf 
Brasile dei'nijmstrr e^clj âjĵ ^̂  
di 50. mila spettatóri. ' 

GrantApitonuMiò'ùp-discorso dove disse che^; 
,irAmeH&inyita le^nazioni straniere per dare ' 
TéSlìmonianza del suo ardènte 'desiderio di 
coltivare la loro! amicizia, riuffrazioUe cor--

^ dialmente di avare risposto cosi ffenerosa-t^i 
mente. LfMe.str^;.suQuo:,m,n«^ tutte le na - ' 
zionr. 

qiValej appena .ristabilito^ ha \decl^ recarsi 
'tòsto a Roma. , ..: 

• ; . 1 ^ • • • I . . . ' I l . • - ^ - .: . , -

.1 [ 
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.strìVvolta, e,.(poetavafiipprcssi sulla taccìad 
segni di sofì'erenze fisiche recentissime. ' 

^-^ "Che hai, ainico?'}--xhicde'A: •" 
.. — Olì! mio caro ió̂  solVro tanto avÌEiggJare 

'^ih:; ferro via coUa, s^l/.]epa rivolta Verso la .mac-;: 
^5c'̂ iUtvl*èicomèpi^ovas8Ìil mhVdira^pe; e adesso: 
^^' toccato'quattro óre, di, quel supplizio. 

~ ]\fa, per dio — esclama A.r~- potevi ben^ 
ichjedei'o a qualcuno de' tuoi compagni di ,viag^ 
•gip, di: cederti per gentilezza un posto dal-

t'H'altra parteI 
— To';--che tomo! — figurati s^iiop,l'avi'tìÌ! 

îfatt(^!,;,n;ui;;,a..clu doveva, dimandarlo? . ero, J o 
; solo Utìl scompartimento 1 

: j^Firmato da lOCi patrioti romagnoli eHi'J^ìa-
cerata è jieryonuto ajl'onor., dep., Calroli uns 
indìrizzoia favore dell'estensione del sulfruggio 
di':CU| come si sa, il Cairbli'è In Parlamento 
j(3i.fiiciriltiUó fr#'f- più^valldr^'campioni. 

1 

Tclesi'afano da' GiurKevo alla A (̂iue Presse: 
I • A • I » 5 ' f 

Circola con insistenza la voce inBustscbuli 
"eh'tì nel Balcan-è scoppiata la'involta. La po-
pQlaziòne europea 'è inolto allarinajiEi. 

Soiizogno vuol far udire all 'Italia P o -
pera P^^ì^arcft ; del mftéstio Duprat. 

A/questo scopo il ricco editore è , già 
in Parigi ' per t ra t ta re verbalmente colio 
stresso maestro. 

Venezia sarà la, prima che udirà" que-
-̂ i3t*1nH*èrno suj |^ Scene-della .F^nf^t? que­
sto capolavpro di melodia il ^ti^le a à'Iarr 

FILADELFIA, 10. - Grant e l'imperatore ! 
del Brasile, stringendo la mano a Padovauijl 

^presidente della-commis:^^one italiana, loda- | 
;,rono49 <)pere d'arte fep^edife%imtaUa. '^K 
i- C4IBO,,41. ~ Assicurasi .ch&^Wiìson abbia^ 
^^àMttattì^^^U^Jf^zMi^^i:: commissario^ della ^ 

cassa 'S'ammortamentó e' la prosideuza di 
questa cassa. Domani pubbljqheransra clòcreti 
ì̂ ^̂  "̂̂V Horg«zaz ione del m i n | | | ^ d è l l p 
Finanze. — Scioloia ;àvrà un'al^^^jiesizipne 
la questa riorganizzazione. 
^;?^|UKAREST, | l . ; f - I l Senato elesse Gio-: 
l^anpi Ghìka e Demetrio Studza ,a,vice-pre- • 
•sidenti in luogo di Jepereannu è^Yernescu ", 

' - ' 1 - ' ' ' ' 

nominati ministri. -^ Oredesi che la Oamerfl̂ ;) 
,î §irà. sciqUai II n}ù>istGVo espose alle Camere 
•i siucff:iprogramiua consitffei^e r; nella ^ ^1^ 

^fvìtcifica, nel rispetto aialrattati, ne lnnante- • 
nimento dell'ordine e ,nol miglioramento della 
sorte.dello popolazioni rurali. ;• 

- t • 

ANTONIO STI^FANI, gerente responsabile. 

JiìOOÌ 
(Avviso hìtcressantG' in qmuia pagmaj 

•i-^^M 
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JLa e4«»Ia; I9ea*feito 
sito gener 
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Kimvìeim pi*^v vìniahnMvvi II eAìtlm*e «lei C!Sit|i$*lli. iHac. L. 
rale >Sc(/mn,;, N. 3, R. Huguerìe, Bordeaux- — Deposito esclusivo p( per l'Italia presso 

fi^^w^ 

' , . • - -

• I 

T.-lf|^ì*lK,^Vl' 

.l:,V-- -. 
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w i !• 
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'UBl-'M •x>i5L. . . :B:X^- .LSXA.-
I : 

J^^aC€^, con FabMca d'Apparecchi Ortopèclìci a Milano, Via Gap-
é a inaggiòr'fconiòcìóe garanzia dei mólti^e ctìstinti suoi clieiitrclì Ve-

pj|.0^#icie limitrofe; • e ad'iitilitài di; tutti quelli cKè tlesìrìerano àpprolìt-
4rQ,ferài in quésta città; rfai 5 f/iugnò p.: 'i^ (^^ dclK^tesso Gon:;rìccMs-
cor1npìet0:;;:assortìrnento:di CÌBR*tl lieecs^iitlfeft-'tsiià'Éa&saaiei, elei quale 

gli e inventore,con Breyetto ;di • |)rivativa itid^Btriale j^er T Italia e per 

U-

• M 1 1 - . -•k •-. '•': •'' • -' 

• ! 1 h 
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esser 
,, .̂ ^̂ ĵ ciuisiti per : renderlo 

cflpace ttZ/ac^ifa f?e?rJEE'sigffl, gli meritò iì favore di pàrecctó 
Chiriirgìche chò.:iò;.'dichiarar^^ sp0G;lalità solida^ cìéc}M<2^ adatta éd'effl-
cace,,ottenuta sino qui dair:&tej;^rtppediè^; égli è certo d'altrbndl^hje:^:te^ 
CJisiio, potrebbe, .pròcacag-i^ f̂ltìeì vanimfgi YcWt̂ Q,;:Ci)?t&i|4̂ Ahe: si'hà^ntìiO'' sèrven-

quésto sistema.' 
' Una pròva, poi irreiragabile di qiiànto è sopra esposto, la si pìiò^ desumere 
dalle 'molte :ncgrche che pervengono per procurarsi...QOtéJàtO; Citigli*, .e E dai jiW-
meroàUsim^ ed inconi/r'dÈtóM'successi , ; 

1 - - ' . ^ -^ -• \ ' - • • ' i- -• - V ^i • ' - ' • 

'• Si tratta anche per |e;,̂ delbi;riaità di P^^PO- ^ , : \ .. 
"WcMeiKisa., S: Marco, Fi 
Barcàroli, vicino di Ciitn] 
(N. ^.257). ' • :; 
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Noi N. 132 de l GìórnEile La lìaqime d i Milano dei g iorno 27-28 apr i le a. e , 
occasione dì leggere ' un art icolo infUmapte ;cÒntro il 
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II sottoscritto si pt^egia:a\^xisarev.che;Stante,]'aliargamen^t^ 
la sua Faî iB̂ p̂ia, .cqipî nnessovi Magazzeni venne prov^isoi^iàmétìte^ra-
Îppfttâ  dmmpetton'al 1^ CJJiStó̂ i' N. 4557. Rm;'e Ruĵ e 

nSto cfrè ìà suddétta Farmacia-trovasi fornita ^4'̂ ogni sort#€l Specia-

n 
• - . i -

•^ 

: Qvude auirairatorc del sommo .mento .del sig. Fa"«*fes>̂ Ŵ2*!ej 1, ^ 5 , ?P® «lì Brctìrta 
fie.r le, prodigiose sue combinazioni sul̂ Jf̂ ptio, mi sento in (lovere di smentire tale car 
luiitìitì̂  e dichiaravo pulibbcameute, còlìd prova alla lììano, cha nppunto mediante una 
siTa.cbniÌjî ^ , v -

tJn Terno col iiimierì 7, 21, :9 

• I l 

• Fr': 

1 : ' 

STATI BEALMENTE ESTBiVTTI IL GIOUKO 28 APRILE ANNO. CORRENTE, 
. n e l l a rMut^à .(fli I%'u|̂ oIi 

F " - . 

fit'?>ti^iit«y:oV^ spese dvVposta.jl̂ ecésiiiàvie per U> lisposta. 
Prato /ToMna/ 5 maggio 1876 • SIWONETTI SAVEaio 

U M. — Per confermare vieppiirla verità^ del '̂tdito, óltre al mio tionie ud abitaKume!' 
ìndico pure,:ll";^aHco-Xo«o .iV; 39̂ m̂ quello .dove glocaie tecì la vinci 
onde ognuno si possa accertare della verità dalla mia dichiarazione. 

fa, 
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Ci alita; .OggeUi di Chirurgia e^,: ^ ̂  - -^ ^̂ v̂.. '•- ^ 

' ' FarmaaM aL;„... 
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. DEL FARMACISTA 
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QaesW WLLOLE p u r ì n f t ì c e m M sènza disfurbar^'io 
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20 MedagUe.^ — Parigi,.,Londra;:,V^?tìMì*ii;J.itncg|ìM^^^ 
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, ,,ìfMHl^abbn.càlo eoa vera tbglia , 
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,i (Proprietà Rovinazzij 
pa-CKaaàaàa coni S® lSK,c«lagl5e 

Fornitore'£?i S. ili", i? Ì?H d'Italia, delle LDrAA.HR^ il I^0ri^ipG^-di:^^ • 
. e d . U J ) H C « d:Àósta,}pr:B'ì^è^àUàti dalla Cam Impe^ictì^^jl^^^BrasUe 

VendesMVessó' tutti i arof'hierl,:.eónfeLtien e Àinuoristi in bottiglie e mezze bottiglie 
di forma*speciale coUimpronta sul vetro ISS-s-saf Cwfca. €*, BSutoai e C ^-•--
portanti tanto 

. firma K. ISaEtflssi 

- ^ ^ 
0 

it^J^^ C.'^ 

In' 

I 

speci>lniÉDte per luUì gr incomodi prodotti .dalle 
sfurbarft Io stomaco,.a g'ì altri visceri, e giovano; 
EJIOIÌROIDI, fortifcano lo stòtnflcafèd-àiuìfò mira-

bdmtnie. l3:jMsM9Qft 'D midoìda iquUibranre sp(clitemeDte,''il .ctiirsp regoUre del sangue e libererà io 
,t3Ì^n(i|j\a riDjiyiduo da stitichezza, con\uzÌGni, spuemi,'' pirosism% brbcoiofi^di ,stomi.co/"co^gèsÌìoni 
di 's i iegu^ attacchi nervosi, emicranie,'vertigiDÌ, palpitnziini di cuore e mali d l ' tesU io'geoerale, ià-
iìanimrxìòce dì'vèntre, notchè preservano dalla GOTTA. ; iu;s« v . .̂ ^ >.•.- ^̂ ^̂ f̂ î ^̂ i -

Ogui scatyla cciDtiete 50 Pillole.44è;'muDÌta^,dtìi^ Costa L. UNA con reiaiiva 
i s t ruz iore .^^-Si S|)tdìsce franco a "domicìlio per tiiUp .ìl fì.gnq^^iìÈriL, 1,20. , ;;^^,„,: ..;'; (122-i) 

lèsilo là ^Pèdovii dal SOLO inventore via S.;Pernio,;^. l^l^^-jT^r VENEZIA» Farmacia POBCI, 
;S. Fo!ca.>"^:Faim£Cia Bòttcer 'a S ; Antonio/™ CHlo'GGi^,rFarniacia Lucifiao, Moriir. ^ - r ROVIGO, 
Sie$% Antonio. " ! I^ANTovAji^.Farmicià Giovsnpi. *RigàlelliV''^' BASSANOV Farmacia" Fcrn ' ss im^ '^^ 
PIOVE, ;Sett!n.^Fì!ippo.,.—,JBitESciA, Farmtcia ZÌHèi Giovanni. — UDINIIJ,'-Ferraccia Biasióll L u i g i . » 
Ed in- ' ìudete pVimsrìe'fermi ciò del Regno. — Ai Parm:;cisti. sì.accorda io sconto :consu«to.., , • 

'^h:j^3^^-
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BreVett^'fo ó.nl R. Ooverno 
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L-i- ^taH' 

->ì^^^--^.i' ' • 
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sulla capsula che nel ^àppoi4li uòm^ "deUa;̂ I)itta:,)^^ e «.,,0 là 
Si e 'C, piìuiLmarchio^dljfabbricadeB^ di legge. "(1258), 
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'A 8 C, 
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Gradita al palato, 
Facilità la digestione. 

; iigròMetìWt'appetito, 
Tollerata dagli stoma-

chi più deboh. 

ANTICA mn 
DI 

':-:%•- • • • • ' -

.^••'-.K-, 

^ • : 

Si conserva itialteratti-' 
?né'̂ gazosa. • 

Si usa in ogni stagione. 
Unica per la cura fcr-

î j-ugiiiOfìa à:domxGÌlio. 

i r 7 , , * . „ , . J ^ . ,B -T 

Roma, 1 3 5l8rzo„1869 

^vm 
- ' -TrT-

Trentino Acqua minerale ferruginosa 
Si può avere dll Direttore della Fonte Carlo Borghctti in'BxmQÙi o dalle 

TKrmacìe, esigendo perÒ'la capsula di ciascunaî ^ '̂b otti glia .xg^^rniciata in giallo 
con impresso Mniìea F ^ a a i c ; l*cjo-Pflfer^laettl per noA,,essere ingan­
nati con altra acqua, . . , 

Bei^o^Uo s s r i i ^ c i p | e , f n Vw^va presso il si^. C|MEGOTTO PIETRO ,̂. Fia 

- ' 

••jr"! : i 
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'^ì- . .•-•^^•r^'^.f^v, '^-^-^-^'^.!: 

Uè a an. 
(;JN VALLI DI SCItlò:* PRESSO ; Ì ÌEC0AR0) 

Mes'eliè 2'flÈ€̂ Bfl?5<a K55|-Bca'5«»fl*e a l l e all&'e. 
L'acqua mìrìerale di S t a ro ricca qual'è'di Bicarbonati di Cerro, calco, magnesia, 

potassa, soda tenne'diii^^r^^^ dalla Facoltà Medica di Padova e da Kminenti Medici, 
un rimedio intontcstabUc, tonico, stomatico, diuretico^ antiscettico, deastrue.nte>^̂ ;,.contro 
tutte le airozioni di stomaco^ cuore, nervose,. glanduT||i:ii:,eMo:roi o della 
veî siea e ricostituente nelle convalèscétóc delle malattie gravi, corno miglìari =̂ *fèl3bri. 

« Da qualche tempo mi prevalgo nelle mia ^^dm 
fa del Fo«t-Brànca dei Fratelli Branci-̂ VG!̂  
di Milano, e siccome.mcootostabile ne riscontrai il 
vantaggìp,,ML^oLprps§nte intendo di canlr3Stare,J,, 
casi Bpeciah nei quali mi sembrò ne convenisse 
Toso, giusiifìiTrdal pienosùcĉ ^̂ ^̂  

«4; Fn latte quelle circostanze in cui è nft̂ '̂  
cessorio eccitare la potenza digestivi», elflevoHtâ , da 
qualsivoglia causa, il Femet-Branoa riesce ulills-: 
Simo, polendo pendersi cella tenue dose di un 
cucchiaio al giorno,;commisto coli*acqua, vino .ft̂ ^ 
caflè. ,,' • • 

« J . Allorché si ha bisogno, dopo le febbri pe- , 
nodiche di amministrare per più o minor tempojil 

I comuni arrià"ric3Dli,"tTdiaàriitmenfe-aisgus^ ( a in-
"'comodi, il liquore suddetto, nel modo e dose come 

sopra q(?sUlui£ce una sostituzione lei^ip^sinia., 
« 3 . Quei ragazzi di lemperamenió lendenle al 

linfatico che si lacilmente vanno soggetti a disturbi 
i di ventre ed a verminazioni, quando a tempo de­

bito e di quando in, quando prendano qualche cuc­
chiaiata dei F e r n e t - B r a n c a non si avràf^ilincon­
veniente di amniinisirare loro si frequentemente ìilìrì 

: Spaccian^o^r taluni per iMtal,()fì..e^^^ Fernet-Branca, avvertìaino^ che desso lióa pu6 
pu6 aa, nessun auro essere fabKcaFo né peifezio^^^ perchè vera specialità àeifrateìU Branca eO^ 
e qiiglunque altra Bibita per, quanto pprti lo specioso^ di Fernet non potrà mai produrre qneì'vanì%iosi 

\ efTelll ìg ìéma che;si ottengono col Fernet BrancaiHe^vper• cùV-^ebbé' il^,^l§usp, di jnoltó..celebrità^mediche, 
Mettiamo quindi in .sull'avviso il pubblico, per,hè.,,sLguardi dalle contjranazjon.i^, avvertendo che ogni 

botlielia .porla una eiichetta colla firma'dei fratèlli Branca e C , e che là dapsuH timbrata a secco, è 
assicurata sul collo della bolligha con altra etichetta portante la stessar nrmaj. • 

, ; ] I l . ' e t i c l i e t t » è s o t t o F e g i c l ^ c l e l l i i H e g ^ g ^ p o r c x i i i l fa.l° 
(^Jlll^fp.ator'e.sarà. p a s s i b i l e d i c a r c e r e , i x i i l l f a e d a - i m i , • 

iSi utile,die non teme certamente le concorrenze di 
di quHiili a noi ne, provengono dairesiero. 

r fin fede di che rilascio il presente. 
«torenso d.r BartoU 

^c^M, primario Osped, Homa. » 
Napoli Gennaio i S to . 

Noi sottoscritti, rnedici, nell'Ospedale Municipale 
dliisi'Raffaèièrove riélPagosto 1868 éhho'r^^^ a 
lolla è'ì"infermi abbiamo,"nell'ultima infuriata epi­
demia Tifosa^ avuto campo di esperimentare il 
Ferne t dei fratelli B r a n c a , ^i Milano. 

Nei convalescenti di jR/baffetii da dispepsia di-
pendente da anìitoma del ventricolo abbiitno colla 

•'sua ' àmmioistrazione ottenuto sempre ollimirisul-
essendo uno dtii miglior, tonici amari. 

futile pure lo trovammo mm febhrifpgo che 
0 abbiamo sempre prescritto eoa vantaggio in quei 
casi nei quali era indicata la china. 

Dottor Carlo Villorelli 
Dottor Giuseppe Eejìcelli 
Dottor Luigi AlftòH 

Mariana Tofareli i , Ecoriomo psowedìlore, sono 
le firme dei dottori: Viltorelli, Fehcellì ed Alfieri. 

Pe r «I Consìglio dì Sanila 
Gav. Margotto, Segr. 

; I J : 

^ 

• • ' • • - -

«i4.: Quelli che hanno troppa confidenza col li­
quore d'asseuzio, quasi sempre dannoso,,|Q.(|anno. 
con vantaggio di ioro,s:dule, meglio prevalérsi del 
F e r n e i - B f i n c a oelle dose suaccennate, 

« 5 . iìivece dì incominciare il pranzo, come 
molli fanno con un biijtihiere di Verraout, assai 
più profìcuo premiere un cucchiaio di Fernet"!,' 
B r a n c a un cuccinarino comune, come ho, per midi) 

/consiglio, veduto praticare con deciso profitto. 
«Dopo ciò debbo una parola di encomio ai 

sigaoifi Uranca,'cbe seppero confezionare un liquore 

DireÉiie MI'OSBGMG deBerale GWls 
Di VENEZIA 

Si dichiarij es$ersi esperito eoo vantaggio di ai-
cuui infermi di questo Ospedale il liquore danorai-

Lpato Fernet-l^rancay a precisamente iii caso di 
• t̂ìeoolezza ed atonia dello stomaco, nelle quali afle-
zioni riesce un buoÉPlonico. 

Per il Direttore Medico 
doti. Verga 

.1 ' 

,.' • t ^ - - J ' i v .".? ^rìTi S.i.^i.ìii,ii...i^ 
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Veridila presso i pri "^Mit ,v; ! tjaffè, Pri Li p 

t *^ r«V^q! lVa^~WMÌD^4^V^ ^»t^.JV.^lll*-^^v•l^•J[•*J^rtAW**™H*^«ùrt?fV*l:aflW1Wlt^ 

KvGova mfK^w^ 
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'Hpografla d l̂̂ BtOCHLOLlONB-CORElBEtì YiDl̂ 'l̂ TD via Zattere JS. 1231. 


